Commercio "all'italiana"





L'Assessore al Commercio Boifava, dalle pagine del bollettino comunale, ha spiegato che l'apertura del supermercato FAMILA, di fronte al Centro Fiera, non altera gli equilibri del commercio monteclarense perché il supermercato in questione ha comprato le licenze da esercenti del paese.


Il consigliere provinciale Carzeri ha inoltre dichiarato che la stessa procedura verrà seguita dall'ipermercato che sorgerà insieme allo stadio di calcio del Brescia previsto in località Fascia d'Oro.


Ci vuol poco, inoltre, ad immaginare che, se il centro commerciale Isola Verde, progettato sull'area dell'ex Valentini e per ora bloccato per parere negativo del Comune, dovesse vincere il ricorso al TAR, seguirebbe in parte la stessa strada.


Corre però voce che alcuni dei commercianti che hanno venduto le licenze al FAMILA non avrebbero affatto cessato l'attività, ma l'avrebbero proseguita, senza interruzione alcuna, dopo essersi fatti rilasciare prontamente dal Comune nuove licenze. Sarà vero? Non sarà vero? Chissà! Forse una parola chiarificatrice potrebbe dirla l'Assessore competente, ma anche se fosse andata come si vocifera, non c'è motivo di dubitare che il tutto sia perfettamente legale. In fondo è la dimostrazione che, con un po' di intraprendenza, e con la benedizione della mano pubblica, anche nell'asperrima guerra tra i piccoli commercianti e i grandi supermercati, chi sa vendere può comunque fare buoni affari.


Resta però l'impressione che si tratti del classico espediente "all'italiana" della solita machiavellica trovata di chi, nel paese dei furbi, è più furbo degli altri. In questo modo, i supermercati possono insediarsi; i commercianti sono contenti (tutti?) e l'Amministrazione leghista può continuare a vendersi come baluardo del piccolo commercio locale. Insomma, padani sì, ma pur sempre in grado di praticare senza troppi problemi la fantasiosa arte napoletana dell'arrangiarsi. Con tanto di licenza.
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